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Adorazione eucaristica del 29 Giugno 2005
ESPOSIZIONE EUCARISTICA, CANTO.
Sac. Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.

Sac. Il Dio della Speranza e della Consolazione, la Divina Misericordia Del Figlio e l’ardente Carità dello Spirito Santo, siano con tutti voi.
T. Amen. 


T. 
CANTO DI ADORAZIONE

G. Prima di ascoltare la Parola di Gesù, apriamo il nostro Cuore alla Speranza. Non restiamo indifferenti al Signore che passa,  ma poniamoci in un atteggiamento di Ascolto. Facciamo spazio alla Parola senza opporre resistenza e saremo condotti sicuramente verso la sorgente dell’Amore: il Cuore infinito di Gesù, nostro Salvatore.
(breve pausa di silenzio e di Adorazione personale)

(breve pausa di silenzio e di Adorazione personale)

G.  È proprio vero: per seguire Cristo bisogna andare contro corrente! La logica del Vangelo è una logica molto diversa dalla nostra e continuamente ci mette in discussione. Dio non è prigioniero della nostra logica. Egli rivela ai piccoli, agli ignoranti, ai disprezzati dagli uomini, i suoi misteri.  Egli si dona completamente a chi lo cerca con cuore sincero e  in tutto vuole piacere a Lui. Gli umili sono i privilegiati nell’incontro con Dio. Perché Dio usa questa logica? Perché Dio non guarda all’apparenza ma guarda al cuore! è proprio dal Suo Cuore sconfinato che scaturisce la sorgente del suo amore che traboccando si comunica a noi: “Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò”. Gesù non ci ha imposti un fardello pesante sulla nostra vita ma ci ha detto “Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”. Si! Perché il giogo e il suo carico sono l’Amore! Accorriamo, dunque, a questa Sorgente e dissetiamoci alla fontana vivace del suo Amore che zampilla per sempre e ci condurrà sicuramente alla meta tanto attesa e desiderata.

CANTO DI ADORAZIONE

Sac. Rivolgiamoci ora al Padre con la fiducia dei figli, ognuno dal proprio posto liberamente potrà leggere un’intenzione, si risponde: Per il Tuo Sacratissimo Cuore, Ascoltaci Signore!
-  Per il nostro papa Benedetto XVI: rendilo apostolo instancabile del tuo Vangelo.

-  Per i Vescovi, i sacerdoti, i religiosi e le religiose: testimonino sempre il Tuo amore.

-  Donaci di Amare Te sopra ogni cosa e i fratelli come li ami tu.
-  Per gli sposi e i fidanzati affinché attingano dal tuo Cuore la forza di amare.

-  Per gli anziani soli e abbandonati: trovino nella tua presenza pace e consolazione.

-  Per i poveri, gli oppressi e gli orfani: sii tu il loro difensore.

-  Per le famiglie del nostro Paese: siano piccole comunità d’amore e tabernacoli della tua presenza.
-  Per la nostra comunità: rendila forte e instancabile nella preghiera e nel servizio ai deboli.
-  Per tutti i giovani chiamati al servizio dei fratelli: dona loro di rispondere con generosità e fede.
-  Per gli sfiduciati e i dubbiosi: rendi certa la loro fede e accresci la loro speranza in Te.

Sac. Certi che il Signore nella Sua Bontà infinita ha ascoltato le nostre intenzioni, anche quelle più nascoste nel nostro cuore, rivolgiamoci a Lui con la fiducia di figli: PADRE NOSTRO….

Sac. Preghiamo.

O Dio, fonte dell’Amore, rendi sicuri i nostri passi, 

accompagna la nostra esistenza con la forza dell’Eucarestia

e rendici fedeli testimoni del tuo Vangelo. Per Cristo nostro Signore. Amen

Sac. Chi può si metta in ginocchio per accogliere la Benedizione Eucaristica.

Segue BENEDIZIONE EUCARISTICA, REPOSIZIONE  E CANTO FINALE.
Sac.          Dal Vangelo Secondo Matteo (11, 25-30)





	In quel tempo Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 


	Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”. 


PAROLA DEL SIGNORE.





Signore Gesù noi ti adoriamo e ti glorifichiamo perché ci hai amati fino al punto di donarti interamente per noi e per la nostra salvezza. Dalla Croce Santa hai versato il tuo preziosissimo sangue e dal tuo Divino Cuore  squarciato,                      hai effuso per noi il Sacramento della nostra Riconciliazione con l’Eterno Padre.








